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Operando la dissoluzione della moneta di argento nell'acido 
nitrico, si discioglie simultaneamente il più o meno di rame che 
vi si trova allegato : donde la necessità di separare il nitrato ar- 
itmico da quello rameico, quando si voglia convertire il primo 
in pietra infernale. Operando su di ima certa quantità d'argento 
monetato alcuni imprendono a separarne la quasi totalità del rame, 
versando a goccia a goccia nella soluzione nitrica una lissivia di 
potassa caustica ben pura, rd agitando continuamente il liquore. 
Mercè di che il nitrato di rame più facilmente che quello d'ar- 
gento lascia precipitare la sua base sotto l'aspetto di una ma- 
teria stracciosa bianco-cilestre e molto voluminosa. E da questo 
pnrijiitnto si ritrae o si recupera di poi o coli' acido cloridrico 
o con altro menu l'ossido d'argento che vi è promiscuato. 

Egli è ora evidente, che, se per questo modo di procedere il 
rame viene in gran parte eliminato dalla soluzione nitrica setto 
forma di ossido, la potassa debbo necessariamente surrogarlo 
dando luogo ad un nuovo sale ( nitrato di potassa J il quale ès- 
sendo solubile rimarrà promiscuato col nitrato argentilo rimasto 
ancora indccomposlo. La depurazione pertanto, di che abbiamo 
finora favellata, non ad altro riducesi che a togliere un corpo 
per sostituirne un altro, a sceverare cioè dal nitrato di argento 
il nitrato di rame per incliiudervi del nitrato di potassa. Cosic- 
ché restituito al liquido salino più o meno d'acido nitrico, eva- 
porato poscia fino a secchezza e fusane la massa residua, non ri- 
mane che versarla negli stampi, per averne la piefm infernale: 
la quale essendo scevra di rame non attrarrà l'umidità dall'a- 
ria, non cadrà in deliquescenza, e non si tingerò in hleu; ma frat- 
tanto contaminata da più o meno di nitro non spiegherà I' effi- 
cacia medicamentosa, che avrebbe spiegato se fosse stata costi- 
tuita da sulo e puro sale orgentico. 

Vomissi forse scusare l' operatore dicendo, che la presenza 
del nitro è una conseguenza necessaria del processo di purifica- 
zione adottato ? Processo che venendo suggerito dall' economia 
ripara in qualche modo ai difetti del prodotto col renderne più 
modico il prezzo? Non puossi su ciò transigere. È azione crimi- 
nosa al pari di ogni altra frode, è un attentato alla pubblica 
fiducia. 

Trottandosi di un medicamento, si usi pure in prcprurlo di 
quei mezzi che sono i più economici, ma di economìa non si parli 
quando per servire ad essa si debba dimenticare I' ufficio o 
l'oggetto cui lo stesso medicamento viene destinato. Possono è 



vero esser due i moventi, dai quali può taluno essere tentato 
a camminare per nuovo od insolita via nella preparazione o con- 
fezione di un rimedio qualsiasi: il perfezionamento del prudono, 
e l'economia del processo. Ho quando il secondo drhlia ossiti? 
a detrimento del primo, l'innovazione non solo è stoltezza ma 
delitto. Quindi io non condanno il processo di preparazione, che 
per la pietra infernale abbiamo di sopra menzionato; condanno 
bensì l'operatore, il quale battendo quella via non si valse dei mezzi 
che la scienza suggerisce per rendere il prodotto tale quale è 
d'uopo che sia. E perchè? Per la sete di un illecito e vile gua- 
dagno; senza accorgersi che esibendo o smerciando niteo per 
pietra infernale si rende reo di più misfatti ad un tempo. Ei 
ruba argento ai sani, e difficolta la guarigione agli infermi, se 
pure non espone anche, a pericolo la reputazione degli esercenti 
l'arte salutare. 

All' occasione non tanto di volere riconoscere se la nielru fn- 
fernaie sia o nò contaminata da nitrato di potassa, quanto an- 
che di dovere determinare ne! coso affermativo in qual rapporto 
il nitro vi si contenga, io ho trovato non corrispondere il mezzo 
del calore, che da alcuni viene proposto a lai uopo. E ciò per- 
chè più o meno di sale orgentico rimanendo inviluppato nel nitro 
senza provare la decomposizione necessaria per rendersi insolu- 
bile, non sempre pennello, di ottenere che la soluzione acquosa 
del secondo rimango immune da miscelo col primo. E qualora 
per il forte calore impiegato possa ciò avvenire, il peso della 
materia salina residuo non potrà più rappresentarci esattamente 
quello del nitro, avvengnchè desso pure almeno in parte sì sarà 
decomposto. 

Nè tampoco mi è parso, che per determinare la proporzione 
del nitro contenuto nella pietra infernale si possa conseguire la 
desiderata e necessario esattezza, valendosi del criterio che per in- 
duzione ci viene fornito dal peso del precipitato ottenibile col 
mezzo di una soluzione di potassa caustica. Eciò perchè la quantità 
dell'ossido d'argento, che da pesi eguali di varie qualità di pie- 
tra infernale ci vien somministrato, potendo esser ineguale a se- 
conda del modo nel quale ne venne operata lo fusione, Tassi 
causo di differenze molto sensibili nel peso, che saremmo per 
indurre desumendolo da quello dell'ossido ottenuto. In sequela 
delle quali varianti non ci sarà possibile tampoco di determinare 
il rapporto fra il peso del nitrato di potassa e quello del sale 
«rgentico, o meno che ci contentassimo di un resultato appros- 



abitativo, o di pesi che oscillassero fra dei limiti più o meno di- 

staiti fra loro. 

L'espediente ch'io ho sperimentato miguore, sia per mSrmnre 
o confermare l'esistenza del nitro nella pielm in/èmnle sia per 
determinare il rapporto Tra l'nno e l'altra è quello della via 

^Pesata nna piccola quantità della pietra infernale sospetta . la 
disciolgo in .cqna distillata coi aggiungo qualche gnccia di aralo 
nitrico se occorra, e precipito la soluzione con paro acido clo- 
ridrico versandovelo a goccia a goccia lino alla totale cessazione 
dell'uifllbaniento. Separato quindi col filtro il cloruro argenteo pre- 
cipitato lo lavo con acqua distillata, e riuniti i lavacri al liquore 
filtrato ' lo evaporo di poi fino a seccherà. Sotto trattamento sif- 
fatto la nielrn infernale non dà alcun residuo, se e perfetta- 
mente pura; dovecchè se desse sia contammala da nitro som- 
ministra un residuo salino , che ben prosciugato e pesato ci de- 
nota col suo peso la proporzione o quantità del nitro, che rite- 
neva in se proiniscuato e nascosto. 

Essendo quisuone di adulteracene di pietra infamale por pre- 
senza unicamente di nitrato di potassa, reputo inutile di dar 
cenno dei proeedimeoti da eseguirai nel caso di volersi «mu- 
rare, se il prerato caustico sin o no sofisticato eoo ossalo nero 
di manganese, con polvere di carbone, con piombaggine, con 

*Bè tialipoio'ho impreso a traccujre la via, eh. a mio avviso 
iarebbe da preferirsi all'occasione di voler convertire in pietra 
Stonale una od altra qualità della nostra moneta d argento at- 
tualmente in corso; avvegnaché potrebbero, oltre a coppella- 
zione esser diversi i mezzi e gli artifizi eburnei cui far ricorso 
per separare il rame che unito al prezioso metallo nella moneta 

' »". e «»'ertirò a questo riguardo the 1. precipitazione dell, 
dissoluzione mirica dell' argento-moneta eoll'aoido cloridrico n 
con una soluzione di sol comune, e quindi la decomposizione del 
dm-uro antenlieo per mezzo di un alcab caustico ci danno puris- 
So l'argento, e tale quale esso dovrebbe essere per preparare 
il caustico in quislione. Speditissimo i poi e conducente a re- 

,„„,,„ guai im.lo soddMicriile, e il mezzo da Oav-Lussac 

Lucrilo per depurare l'argento di moneta; metodo che consi- 
i,; furi Ter bollire nella dissoluzione nitrica della mede»,,» altro 
"sii, d'ardente, e «no a clic il liquido schiarito o filtrato non 



si colori più in bleu coli' aggiunta di nn eccesso d' ammoniaca. 
L'ossido d'argento addizionato ha solo per oggetto di precipitare 
l'ossido dì rame ; per il qual oggetto non è di assolata neces- 
sità clie sia rigorosamente puro. 

Se non che reputando che non sia per riuscire sgradevole la 
notizia del rapporto, in che dovrebbe essere col peso dell'argento 
contenuto nella moneta quello della piclra infernale, che ne 
potrebbe essere correspettivamenie ottennio, io mi avanzo ad 
esibirla. La qual cognita potrebbe essere utilizata dai capi dì 
officina per sindacare quei subalterni, cui fosse affidato un nu- 
mero dì monete d' argento per trasformarsi nel più volte rant- 
mentato caustico. Più che mai, sotto questo medesimo punto di 
vista , potrebbe la notizia tornar utile ai Rettori od altri Supe- 
riori di Spedali , Ospizj ce. E se grande e centrale è il pio Slu- 
bilimento, desso potrà con moltissimo vantaggio costituirsi in 
preparatore c fornitore del caustico summenzionato perglì Spedali 
tutti del Granducato : se pure non si volesse che in ciascun 
compartimento li Spedali venissero in ciò sovvenuti dallo stabi- 
limento del rcspcltivo centro o del capoluogo di provincia. 

I vantaggi cui da me si vuol alludere non si limiterebbero a 
quello unicamente dell'economia, che la pubblica Finanza conse- 
guirebbe nel fondere in un solo crogiuolo, o al più in 3 o 4 cro- 
giuoli tutta quanta la pieira iii/ernaie, di cui si ia consumo negli 
Speduli del Granducato insieme riuniti. Allro C non tenue gua- 
dagno consisterebbe in età , che il Governo avrebbe per Fab- 
bricatore del caustico in discorso persona la quale oltre essere 
di sua fiducia, potrebbe essere tenuta come unica responsabile 
della purità c perfezione di un rimedio, del quale il valore è 
cosi elevato da eguagliare perlomeno quello clic possiede l'ar- 
gento in pari peso. 

La moneta d'argento che si balte nella Zecca di Toscana 
possiede due titoli diversi: Quello di J f p. dì pio o di puro 
argento su \1 di lega [il francescane, mezzo francescane e 
biro frazioni, come fiorini, paoli ec. ), l'altro di 23 p. di /ino su 
24 di lega ( la dena de! valore di sei fiorini = iO lire, e la 
mezza dena del valore di 3 fiorini = 5 lire. ) 

II peso medio del francese on e , purché integro e non logorala 
è di once 0, scrop. 23 e gr. 2 = [ grani 554 ). Laonde in con- 
formità dei doti più sopra stabiliti l'argento puro, che in questo' 
moneta c nei suoi derivati si contiene verrà espresso dal- 
l' ultimo termine della proporzione che segue 



42 : il : 854 : x = 507,8; 



che è quanto dire si conterrà nel francescane 918 d'argento 
reale su 4000. 

La qual quantità d'argento puro gr. 507,8 valutata [ in 
contemplazione delle perdite) = gr. 500, e addizionala del peso 
equivalente dell'ossigeno necessario a trasformare il metallo in 
ossido, c quindi del peso equivalente dell'acido nitrico richiesto 
per salificarlo 

Ag. + 0 + HO' 

somministrerà un composto espresso in peso da 

Argento. 
■+■ Ossigeno. 
■+ Acido nitrico 

= Mitralo d'argento gran. 787 

Il peso medio della dena e di onc. i, scrop. 9, e gran. -10 
(s= gr. 802 )j ove, in ordine a ciò che abbiamo detto in pre- 
cedenza, il metallo estraneo essendo la meta meno di quello 
che si contiene nel francescane 

24 : 23 ; : 802 : x = 768,58; 

che e quanto dire, contenersi nella dena 958,32 d' argento 
reale su 1000. _ 

Il qual argento puro gr- 768,58 valutato (in riguardo delle 
perdite) = gr. 760, e addizionato dell'ossigeno necessario a basifi- 
carlo, e dell'acido nitrico occorrente per salificarlo 

Ag f 0 + HO' 
somministrerà un composto espresso da 

Argento &• 

+ Ossigena 

H- Acido nitrico 

= nitrato d'argento gran. 
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^ ' ' |Ueal0 Mle ar « cntico la modo 
che nessuna porz.one ne venga dal calore decomposte ,i 
pktrav&nuk ottenibile da un francescane sarà = *r 737 

Sia onc. 2, scrop. -I, e gr. 20 ) 

Uè qui tralascio di avvertire, 'che quand' anche operando su 
W, « o più pezzi delle suindicate monete alla volta l'opera- 
tore fosse costretto a versare o colore negli stampi la massa 
salma resultante in tre o quattro (empi distinti, il peso della 
pietra infernale non si allontanerà dalle proporzioni già indicate 
o dal peso testo indicato come normale per le due qualità di mo- 
neta, sempre che l'operatore Taccia impiego del calore in modo 
da non decomporre porzione veruna del prodotto. Al che egli 
potrà ovviare; d° operando volta volto la fusione di quella sola 
quantità di sole argenlico, che presso a poco può capire nei 
canali cilindrici dello stampo, rimescolandone I residui colla 
massa nserbata alle fusioni successive ; 2" coli' aggiungere qual- 
che goccia d'acido nitrico diluto agli stessi residui, qualora e! 
scorga che dopo il raffreddamento c concretamente il colore ne 
sia divenuto più o meno scuro; 3" col procurare in line (usando 
debitamente del calore, e dell'acido nitrico) che la pietra infer- 
nale si presenti dal principio al fine con colore grigio uniforme, e 
con frattura cristallina. 
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